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CAPO PRIHO

Art.l. - 0ggett0 e sc:08_dg|reg0lamento

ll presentE rEgolErnPnt0 di§ciplina il collettament0 e lo smaltimento
dr tutte re acque di rifiuto ciuili, assimirahiri a civiri + proouttiri, crregcsricanr nelle publrltche fognature. anche nel cass rn cui le attivitÈ digestione e manutenzione delle 0pere relative sia affidflto ad altro Ente
Pubbliccr o privato. l

ll presente regolanrerrtrr

Bsr ottenere l'autorizzozione
[smma, del]a Iegge lù plaggio

discitrìins. altresi, Ia pru{edura da seguire
sllo scarico prevista O!tt'art. g, uitimo

1976, n. ilg e successive]modificazisni edlntegr'ziBrri, rnnrÈ definitr' drgri artt. 3g,jB e 40, L.R. tz dr, iriiiuu

Art I. - [.r-rmEgfenre

Ai sensi de*art. 40 dera regge L.R. zrlffE t.Àmministra:irrne
comunsre e respsn§abire der csntrono ed autsrizes:

aj qri scarichi provenienti da insediamenti civiri
pubt,lrche fognature;

h) gli scaricht proveni rnti da tnsediarnenti prnduttivi che rec6FÌtEn0
rn pubhliche fognature.

Tutti gli accertsmerrti, le visite tecniehe. le prescrizioni tecniche
"ve'ifiche atte al rilasri0 Oelle autorizzazioni allo scarico in Fubblica'0qr'::turs §0nù di competÈnz. Speciiica der.uff icio Tecnico comunaie.

lì presente Regotomento di Èognatura viene approuato dar consrgrio
Ùri ;'iaìe' pertanto tutte le eventuali modifiche e le deroghe devr.rno essere':!tr_ roie daìlo stesso fcrnsiglru Conrunale.

che recapitano in
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II Regolamenti, dopo l.acozrone da parte dei ,o*nlt.nti orgonicomunali, devsno essere sottoposti ai seguent, pur*r, obbligat[ri:

*o*rr*n|:tffi ,t'j:::: .Es,li.. 
Espetti isnienico-sanitari r*[r*rso darra

srni tari o ru=i onuiJ;, #J:';1ffi l;rii:'' 
regge isti tuti ; 

[o*i,eroizi 
o

* pfrrere rerotivo agli sspetti di salvaguardia derte urfu* esprss§'dsl f,,rnitato regionate pei la tuteta dei'ambiinte ai sensi orli.u*.4 deraItgge regionale rfi giugno rg77,n. _=n. 
lt sensi dell'art.

I regolarnent 
r

i, I I r tr_it'tilni :_;:_.-i r_-rng

'',rl:-ìl dEgli artt t:r-ilt
ì,,-lli

dr fognatura son
pravi nci ar e di __ii.T#'#I::::l;H:ffil;_H:' 

::rE e segg. derr.ordrnamenro ammi;;i;,,;;'#ni,,,*r,

F'er "Fuhhrir--:a fognatura" si intenoe quet compress. costituito da
'1ti{1'1 cr r:orettrrrr .o,r,ur,qÀ destinati ad accogriere acque hianche ir

'-: ?' riiefltre i tLlrnbrrir, re cadrtore, re cunette strarlali, s*no 
'esttnati 

ad
: ii§rrere s*rtarrtu ùr:quÈ hianrhe Le pubbriche fognoture di ro r_--etegoria

"'::::'ilT:JllT:lHIilil::::o*ni'ntì 
da insediornenti civiri'|'j aì :i,a-e di quesr.uìtimo. in Jr';i:-T:,;fiTJr,il:: T:ri::.:f,J:j:: 

"É!rÒtrìli 
nun preserittrr0 c',ncentreaicrrrt supero, o quere fissote per- 

" 
ì sìnqolo trarametro dalla tab. r ailegata als L.R. rt. z.der ls/s/rggÉ,.

llel regolarnento si rntendc;' 'ententi da insediamenti ,,JLi 
oJtoff*'_* 

-u*out 
di rirruto

--Sl',,arnentequelledipioggiaprovenientioaeoi',?::.'Hffi,

,: " ,:lji,'J::;*J[:'ti' i*,.'sLque rerue' re acque bianche e/o nere

Art.3. - Definitioni

E



"@ di uno stabile sono quelle provenir
foìde Ùei tetti scolanti verso strade; per -Esgue interne- s'intendong rur..-
le sìtre sia biarrche che nere.

"Eanalizzazione interna" di un edificio indica la parte di
c6nolizzazisne di uns casa che riceve le acque all'interno del suolo di
proprietà privata, le acque reflue e degli altri drenaggi all'interno delle
mur8 ilell'edificio da convogliare allo canalizzazione esterno (privota).
convenzionalmente termina Eon un pozzetto d'ispezione finale.

"f tnalizzaziane esterrra" di un edif icio si interrdono le gpere
nscessarie per l'allacciamento al collettore pubbìico (strsdale) dal
gorzetto d'ispezione finale sino appunto al collettore stradole.

"lnsediaments prBdgurjo" indica uno 0 più edifici od installozioni
collegate fra loro in un'6rea determinata dallo quale abhiqno origine ung 0
plù scarichi terminari e neila qurre si svoliano prevafentem-ente, con
ctrattere di stabilità e permBnenzs, attività rli produziorri di treni.

I

"lnsedismento civile" indica uno o più edifici l, installazioni
collegati fra di loro in un'Erea determinata dalla quale annfiano origine uno
l piu scarichi terminali ed adibiti a civile abitszione.

"lnsediamento ossimilahrle_§_§rylle" indico uno o più edifici 0
;;teììoziont coìiegati fra di loro in un'EreE determirrata dolla quaìe abbiarro
-irlQrr-re uno 0 più scarichi terrnirrali, ed adibiti allo svolgimerrto di ettività
:rl,e-qhier6, turistica, sportiva, ricreatìva, scol6stica, sanitaria, a'e:'rzroni di'servizi CIvvero ad ugni altra attività anche compreso fra
luei e dì cui oìla precedente definizione, che dia origine esclusivamente a
;còrrcht terminali assìmilabiìi a quelli Frovenienti da insediamenti
tÒrteltvi.

' i mptgnl_q_0l_dgpursElqne' s'i ntende un
r et''-iÌ'eccsntche erl ogni altrs sistema atto
.^rsÈ-':: e,/o irrorganic0 presente nei liquami

complesso di opere edili c/o
a ridurre il carico inquinante
mediarrte processi meccanici

6. §) :-r



pslc0 merpffntcr e/o biolngici e/a chimici.

lnfin* nel seguitrr, per A.t. si intende I'Amministrazione f,omunaleger u'Tc. si intende 
'ufficro 

Tecnico comunare, per A.R.T.A. si intendeAssessorato Regionare Territorio e Ambiente, e per c.p.T-u. *i irr*nde rac'mmi§§ione provinciare per rr tutera deil.Ambiente.

q@pu&Igg--
f oqnar-ura

rut-te re ar:que rrr scail[:rr ([6qp1, ECquE], ravatrtci, r*.rl., ratrtrre) ed in' r:-i tLrtte Ie rr:que di riftuto neÈe. civiir e prorJuttivi provenienti da:ìLr iri quoìsia:r specie adiacenti. snche solo in purte, ad ung via o:5jì0 purrbrico percorso de un coiiettore di fognatura, debbuno ven.ir:rcEte, neì coilei-t-sr-s stessr.r ner rispetto del.le disposiz.ioni di cui ar. .esente Flegolamento.

lJilju predette zorrl, gli sc:arichi r::i,.lili e produttiui esistenti, aventi
:i';r1'':' rjiuerso devono esi;ere ailailatr aila puhbrica rognatura entro un"" ir dilì': notificr all'interessato do porte dell'Amrninistrazione comunsle.

i'esistenza di un condotto rJera rete di fognatura irr fregio agii":!rìipnsti firro ad una distanaa massìma di mr.50, imprica ir divieto di- ';ttutre irnmisslont dì acque rellue in qualsiusi altra csnuliazeziùne nel' . ::rrttosuolo e c0rsi d,acqua superficjati.

i'A Ll r-:on deribera consiriare stshirira di vorta in l,orts, eventuori' <'»t ': he ìn dernga alia r,istanzr massima stabirita di 50 metri.

Per guanto riguardo le 6cque
oèÈltgetorismente scaricate in fcrgnatura, se*! collettnre per scque bierrche, se Oel tipoH rll'ort. 21.

bianche, queste andranno
questo è del tipo 

fnisto ovvero
separato, sslvo le, eccezioni di

ry
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Perquanto riguarda gli scarichi nuovi, andrfrnno apptiéati i relativi
artlcoli di cui al Capo llo. I

gnature

Entro 60 giorni dalla c0nsegns dei lsvori di realizzazione di nuove
toqnature o di rifocimenti in queile esistenti, l.A.c., c'n apposito
m,n'if esto, dsrÉ notizia der programmato intervent' c,n invito rgri
tnteressoti a presentare, entrcr i 60 giorni successivi, domanda di
:llaccianrento al la fognatura.

Art. 6. - Prorysfg_d eX_e_Atrelgll s g nari e

Le tubazinni, i pozzetti. e tutti
:i.arJ6lg, 0 ljt,t-rturtque in ErÉ6 pubblica,
-:ll A [., orrthe se co:;trurtr da privati

gli accessori presenti in sede
restono dr esclusivr proprietò

Art.7.- Scarirhi uietoti

E'fatto diuieto di inrmettere nelre fognature E'que o Iiquidi in.?'ere che in quatsiasi nrodcrPffi'"àffiFéìffi#à,*i manufatti*[]rì c,me::::r5tUrg, ceneri, corpi soridi, e rif .iuti speciali, tossicr e nocivi, così^': driiniti dal t).F.R gl5i'82

,tle ..,'jLl'

t' in 0Qni cas0 vietatcr scaricare 0.c6us6re Iimmrssi
^:ture di benzino, benzoro. oììo combustibire o quarsiasi riqui
:s i'riammabire od esprosl',0 Tutti gìi scarichi immessi in:^. pssere preventivanrente autorizzati e dovranno rìspettar'::i daJlo ollegat.a tabeìlo "D", stsbilìti tenendo conto dellje t: ;. 21il64'Cr.*u restarido quena penale, t.;;; .ili,.r-i --r rrvalsE per i rJanni causati.

l'1 
i, L [rrs*re ad e ss', oetd"rlla , F0, sPlrl ,usri{^aryrr,t

i ,l etL Teg c c,l elt* I i,." 
'' sll / + e

2iE/



ll pr0prietsri0 dello stabile è responsabiìe verso l'A. C.dei danni
causati dalla trasgressione del presente disposto, ed è tenuto al rimborso
6elle spese di riparazione a termini di Iegge.

g
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CAPO SECOilDO

Tutti gli scorichi nella pubblica fognatura devon. essere autorizzati

; ,:i:::_,11,] 
ril,. ,l de,a LR 27/86 E, proibito scarrcare senzE§ut t4Ò

'!t3rizzazione' 
All'autorizzazione s0n0 interessati tutti gli insediamenti

:'l:'1,:-:l:':lt'_11 ::0V' .: t"ti querri prorluttivi esistenti se n0n anc0rE
;; ;;;;,;ff'J,::

9s-q?re effettuats entrr-r gù qiorni dara puhbìicazione rrpr nr-Èco,.rò

:;,: f3:i,'^^: j.onnu *... 
" 
*,ì ;;;;. TJ:,,:L:' "ff:' T; fi : Jl.?li,l?,,, *,!-0duttivi sogoetti o divers6 destinazione o od emFriarnento 0 I

:::l::::::]** 
r ra c.ui otrivitò sia trasferira in arrro ruogo deve essere

;^;;,;;:;,;;;T.;
":::: :^-11:"u 

Gri insediarrienti civiri esistenti che rer:apitanc nera
;;..ì;,;;;;;_,ffi;_?

.::r]:-t:::]l::,. 
accertore 

'ef 
f icienza de,,a,occianiento e di ricriiedere

e

s;?: i 1ri to docurnentozi one

La richiesta di autorizzazione allo scarico di insediamenti civiii

"";^: ::l::-r::::, 
presenr.ato contestuarmernte a quella di concessione o:-'":-ì zzazione edi I izia.

per otterrere 
'autorizzazione 

aìì'araccio e aro scarico gìi'i:'essati, dovranno inortrare domonda ar sirrdaco corredata deraf::',mentozionel di cui ne.l seguito Neila domando, redotta sui modeìri di:' :ìì'ollegsto ]"F" doorann0 essere indicate. tra l'altro le presumibili dote

: -', ^.]. :.oi 
utIimazione dei Iavori rerativi arìo iognatura interna, fino er:-''? di olloccib o di scarico.

I

i
I

::r 
rr rirbscio deil'autorizzazione ail'a:laccio dovra essere prodotta!::'etsnzE deil tesoriere c,munale rerativa ar vers'mento dei diritti dirr . v ut tE

:§ ?9 I0

tr



clloccio fissati tlalla
toDella'E- allegota al

tahella '4", e dei diritti di
presente Regolamento.

istruttorra fissati dalla

Art 9 - [rocumenti da allegare al]a domands

:ìia domanda rJi autr-rrizzazione di cui ail'articoio precedente dovrs"-:'-! :ìlegata, ìn duptice copra. la seguente documentazione a firma di un' : :. tco lrbero professronista.
F'jEntE generare ùeila proprietà, neì.Ia scara di arrrieno r:500;- ='iants rn r-;cEIE, r. r00 de., piano terrerio fah[rrif,Er.[r, c.rr':'::r0ne rleila rete 'lr rJistrrbuzione sotterr'rrs6 daila quare

:i''" '':, ì dirmetri delie LrErri ìirzozioni, ia loro penrJenza, Ie bocuhe, i--:" ,ri i.-.-.-' . --: ' ui rspeiìone, i sif oni ed i dettagli reiotivi all'immissione nella:': :iiadsre, 0vver' ar sisterne di depuruzione o pretrattarnento e
: - ' :''.f-c Fuò ini.ersss6f-s il reQolare f unzionomento delle 0pere di;--- .: e SCafiiO;

I Sezionr verticaii del fahbricato cnn rindica:inne dei percorsi- : ::irari:zaziorri rino ar FiBde der f ahbricato e r,imrnissisrre nei-':i'rr p0sti ara base deile curonne drscendenti;-1 frisegni dettnqrioti in scara n0n nlinore di 1:50 Srer euentuaìi" r':' di sciììevamentrr deile acque sia hianche che neref * p*. a,tre, :': _:'i opere d,arte di rilievo; 
i: Reraziorre iììu:-;trativa per una compreto comprensiond der progetto- _'t':ùcìE r-iferirnento rr dis:grii di cui si numr"- rr':'e rra 

'arrro 
vHrrann0 iornire (racendon- ,t:Hllliilll;J:,.,1-tl:' :::'-ri'rì SeguÈnti: I 

-----
a) - area complessiva dello proprieta; 

i

b) - area coperta e sistemato a cori.iie.,61-s6 sistenrato a giardino;c) - numercr. superficie e cubotura dei piani, c,mprss0 quer.roI r rpr,- ed rj sottotetto se abitahile;
C) - f onte di appro*rrrigionamento idrico;
e) - tuttr gli elernenti necessan per Io deterrninaziorre dei diritti. .l r :ì ìa Antmrnistrozione cornuriolÈ;
f) - dati sur dimensicrnsment, deil.eventuare impiarrto di

il,5
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thpurozione o di pretrattamento;

g) - limrtetamente agli insediamenti produttivi, Ia tipoìogia
9?nerole dello scanco e le caratteristiche analitiche (eseguite da
toectfico laborotorio autorizzato, o presunte in sede progettuale per i
rrl0vr insediamenti produttivi) dei parametri chimici, fisici e

htterioìogici più significativi degli scorichi. ll Comune si riservs di
nchiedere eventuaìi ulteriori indag'ini anclre dopo ì'avvenuta autorizzazione

scari co.

6) Eventuale

7) L'A.C. si r

meggiore,

copia dells Concessione Edilizis.
riserva la facoltà di richiedere particolari costruttivi in
rilievi e docurnentsziorfi di vario titro comFreso quello

fico.

Art 10. - lstruttoris dells -dgrranda

L't.T.c. curerà l'istruttoria de'lle singole dsmande sia sotto il profilo
rlspetto delle norme di cui al presente regolamento che di quelle del

smento ediìizro e, arquisito il Farere rlella autorità sanitaria
tente, proporrò aìl'Amministrozione comunale il conseguente

wedimento. L'istruttoria della pratica sia sotto iì profilo tecnico r:he

ic rì profilo sorritario dovrÈ risuìtare da atrFosito parere apposto su ogni
pio allegato plìa domanda.

I eulurtzzazione per I'aìlaccrEffrent0 deqli insediamenti civili viene
s:rste nella f,orma definitiva.

Fer gli scarìchi provententt dagli insedianrerrti civrìi nu0vt
'l:r zzozione È concesso contestuoìmente oi permesso di aìlacciomento
'o!retura.

l-:rlon:zazione trer gli insediomenti produttivi viene rilasciata prima

e, successivamente, nella forma defirritiva quando

i limiti di accettabilitò previsti dalla normetrva

forms provirisoria

s:er-rchr rispettano

lE;3 12



suìì'istEnzr di autorizzazione ail'ailacciamento
ft6u'.ii'r esprime parere |ente gestore deil'impianto

degli insediamenti
di deFurazione.

non è rifiutato
domando fermo

l'autori zzazione

-::torizzazione pror,rvisoria si intende concessa se
m1-: saì mesi dolla dats di presentazione della relotiva
'?§:e^:o rì potere del sindaco di revocarla e di rilasciore
l/''".'v6 con le eventuali prescrlzioni del caso.

\;": stessa autorizzazione dovranno essere indirat.i, tra l.altro:
: " tÉrniine entro cui dovrannù essere ultimati i lavori;
: : eventuali Frescrizioni o condizioni che dovranno esserg osservete

::E rer la costruzione che per la conduzione deìlo scarico.

- e. ?rrtJale trarEre contrario o condizionato dovra Bssere motiuato.

r'"t-Visrtdtecnrche

A : prima d; concedere l'autorrzzazione def initiva aìì'allsccir, in
'r§r :"-'t legli insediamenti produttivi, deve accertare tramite l.Lr.T t. lat§c:-: esecuzione delle opere e la conformito al progetto oF[rrouato,
Gn€ ::' cuanto ri guarda le caratteristiche qual i-quantitative del le E6que
rtr§-::"e

a I si n serva la f acoltà di f ar ef f ett-uare dall'U.T.I in quaìsia5i
tr€':f , f-iìievi, trccertamenti e controlìi al f ine di controlìare lo stato
ù t'-ienzi'ne e re condizioni di funzionamento derie *trere f,grrarie p/0
tru-::'ve Quando le visite effettuate dovessero dare luogo a prescrizioni
lr- :-: se ne deve verificare l'0sservEnzE con successive visite distroste
fu"":'O

-a sisse 0ccOrrentt per effettuare le suddette visite sarEnn0 6 c6r-lL:0
r::liedente o cOmunque dell'interesssto secondo quanto previstri
ff'3-. 1E deìla 1650/79, e s0n0 definite daila tabelìs .,c.. oììegata aì

l!;3 12
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presente Regolornento

not ura

Ouando iì proFrietario di un fontto non ha Ia possibilità di scaricare le
tCque nere e/o metesriche nella pubblico fognatura, se non ettraverso
f0prietà altrui, potrà, a normE di legge, salvo le separote osservozioni,
flùhledere all'autorità giudiziaria, in caso di mancato accordo, la
lrtltuzione di urra servitù di scarico coattivo ai sensi dell'ort.l04J del
Codlce civile. Se il fsndo serverrte è dotato di proprie canblizzazioni, il
foprietErio PotrÉ impedire la costruzione di nuove condotte sul proprlo
londo, consentendo la intmissione delle flcque nelle proprie conalizzazioni,
;rchè le stesse siano idonee allo scopo (art.l034 del f,odice civile).

ln ogni caso 'i progetti per l'attraversamento
).n ìslri.l'iti dall'U.T.f ., e quindi approvati dall.A t.

I

devono ess'pre esaminati

Ar-t l3 - Limite alla concessione di scariEQ

*d,lLe concessione di scarico nella fognatura puhblicflsl limita allo
ItlÌ3 nor il alal^ ,.i-.^^ -:^L:--r- I ^-r:!rÌ? Fer il quaìe viene richiesta e per quella consistenia d'esso che

'tultr doi tipi depositati presso ìl comune. pertanto hnn potranno
àr1!cCtarsi altre partt degli stabili e tarrtomeno di stabili cirntigui, anche
ll dellcr stesso proprietario, senz6 aver prima ottenuto il permesso deìl'A.
. se::r'rC0 ìe procedure giò descritte Tyfz)

4-:- èl

eì
,1,

Y(

tre0.,1* Fr" 
t.',nsnr{,:o-a'*tc hi^ ùl aT,vik o fo*ctts" frt

? §e. q.et-tS e- .e-

€ 
frraut§h/p 

èl'tt *rt"" /w)t-^c r'rtc -

*À)fr,^
yrsAJ#,uu

qìrdeu, hrrd ir,utporra l^**rl?a olt^ 0l-ì

,ke,rrto , tr' nrtrr" Jr^l nld, e.,Jìrtlzn^ vLth

l4

;t.;;.,.

'',,,§!friffitffiff&ffi{ffi
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È

:
È

:
CAPO TERZO

.DISC'PIIflA 
DEI

-Art. t4. - Allocciamenti 
alla fo

I Froprietari r{oa r;
groyvÈdere, 

u lr,t' 
degli statrir'

rhna dara der,r ::::1',u " ,or*r, :rffii';ff:;'"', fosnarura 
devono

rflJ[i#*n:ifi J: Jn::iernen 
t o' ui' u"'' 

pres t ah i I i t o di anni urro

: :o da r e pd a j r n ., ll,, 
*:, umen r c r_ii : 

r.:lli::T::t TI ffi _T,; 
,;H: 

I: : o d a I e e d a i i a' u u', rì, * ff: J :l' : _:T'ff 
.r,i,JJri 

_r:iltil lil; J:,JJ
^i8l ùùs0 in c

;, ;;*:_,,:x:ffiii ::ffi :, #:H:,TT;Tffiff :J_#Iffi 
:lJ

ì Consigtio t' :': qu6nd0. ,*;ll'nule 
con specifico deribera ot.-_ --eper 6ltre r 

ir cat,,r, ì,#cif 
ica deìibera or

ag on,n, -, i.n- f ;11*isjfuiff-:[:Jx, l-#:H:

'r:: -,-;UIl0, 
EII,infr,.r-, .-,:-:::,e sot,*,ll"nt'oti 

del comu

":: . :,re asr, ,lln** 
p*.,uru.'ii;ill,i'#T-jl::: it.suolo pubrrrico e ie

'r ;: .' - 
l:!::;:.-'::,ili:n"' 

o'i-""t11-:lX'JJ"ffI:r:,:'J_ *u.,lll:::,:*-nri esi

iÉ: r--inisir-a;:::l-o- detto

' ";-::..:i; ed,,'i:::- 
to*unu* it*r,. 

-iJJ'11,, 

;::Y1' ,,.*iiu*rn,,
- :" .. spese 

vers.,'nento 
dei ,ontrinrii';r:,::T:ro. da parre degli

: .. ,- r 3, , u, ,rll 
casi ffi;-c0rttribut 

i Presta

eguire diretru**r,* 
motivati, 

--blliti a copertura delle

tte i ravori-rr.", 
Pl-ivato pùtrò e,-sere

sllacaarnento 
anche in
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D.lbbrrc0, sotto ro drretta sorvegrianza deil.u.T.c.., o tramite Dittarrzzeta, scerta tro quene di f iducia indicate dail.A.[. L.alracciamento
rssere sempre realizzato secondo le dispnsizioni che allo sc0p0: rmpartrte darì'u.T.c.. pe.ir recuper' deile spese sostenute siij T U. l4 aFrrjle tg l0 n. J69.

r le ripsrazioni o più in generare gri interventi rrecessari Feril buon funzit'namento degli allsccismgnti ai collettsri stradali,
essere semFre eseguite dail'A.t.r di propria iniziativa 0 su
degli interessati. Quslora durante le operazioni di riparazioni si'0 r'tture sd ingornhri cagionati da m'n*mi§si',i,

a e trasgressione ai regoiamenti da parte degli utenti o dii-"'.e re sFBse occorrenti per ra rimessa der monufatto ailo stato': ncnchÈ i, comperrsi per re visite tecniche, ssr8nrro E csrico dei
o dells s/tabile ovvero di chiunque altro ahhia provocato il danno.

:.'e Ernmess che due o più fahbricati sians ailaccinti in unico punto
t?te urbana,

C, previa v

emprechè ne sia fatta specifica domanda documentatn
ifics del progetto da parte deil'u.T.È., e reratiua

i anti canici di

sia constatata l'impossibilits di immettere gri scarichi privati
te per gravitÈ neila fognaturo comunare, ir sindaco potrÈ, su
dell'interesssto, autorizzare l'installazi one di impi anti

0i eievEzi0ne C0n conrlutture perfettamente impermealrrìi, aìlrrr :-:rrrettere le acque reflue nei coriettori medesimi

r6

A-' '5 - Riparazioni di tubazioni plgri ailocriomenti

L*'? -
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I pnvato dovrà presentare all'uopo document6zìone con indicazioni
e sezlone quotata, dispositivi
dall'U T C

e portata del la RompE, pr anta

nzr, ecc e quant'altro nchiesto

1J T C pu0 Permettere allacc'iamenti provvisori a servizio di cantieri
le costruzione di nuovi edifici, Laddove possibile, si inrpongono

rtmenti utiìizzatrili poi in via definitiva per i costruendi edifici

f" 20 - Stnaltinrenti Muenere

:irre sio constatata l'impossitrilita di scaricEre reg0larmente nella
trre o l'urt. ritenqa il condotto di fognatura stradaìe fronteggiante
:!rle rnedatto dal punto di vista idrauìico a ricevere le acque di

c r nerte di esse, il Sirrdoco. sentito I'LtT t stessu. potrÈ, in via deì
''r'rvt'tssoria, autorlzz1re l'uso di sistemi speciali di scErico, quali
I jr: FersionE nel terreno mediant-e sub-irrigazione drenata, pozzi

si::"i i1 tlLtto in conformitò aìle n0rme di Legge cot-enrtrrìate
lre!sto 5 detìa delibera 4/7/77 de1 comitato dei tlinisteri per la
t delle acquei
-* r-. e-ii t"ff d6:#9/,;,iy,namento 

o *'tu0to *Yurl:-cr-r'^ ,l' c'ur' sl T'loto iil

It- r3DenE vehgono I mEnc6re i motivi della provvisorietò, il sindaco,
I LIT C. ,si riserva ìa facoltò di fE,' modificare in qualsiasir1:

t0, oye lolritenga opportuno, le modalitò di effettuazione dello

lr"r 2l - Smaltimenti provvisortdell ue nreteoriche

del

di

f1n iutti i casi in cui non

Ita-chi deìle sole ECque

sia possibile collegare alla pubblica fognatura

meteoriche, il SinrJaco consentirÈ clre venEanD

fattì saìvi gli eventuali irrleressj di terzi e

§

se rn terreno idoneo,

t7
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le indicazioni r,elt'U.T.[.
:s'e ECque bianche sugÌi spazr

Salvo'specifiche deroghe
pubbì i ci.

è vietato

::lenE vengsno

::ur6nn0 Sssere

termrni stebrliti con

costruiti i collettori stradali. gli scarichi
eliminati a norma di guanto previsto dall.art. 4

delibera del Consiglis Comunsle.

cas0 di necessitÈ, ir pr.lungamento deile coronne
0 delle acgue nere, oltre il tettn, con l'eventuaìe
ri allo scspo di assicurare un'efficace ventilaaione

tura urbsna. Fer re presrrizioni tecniche inerenti ra
onche ì'srt.2B.

E * "rnenza della costruzione di nuovi colìettori puhhìici stradali o
:-: ::-:lituzi0ne, i proprietari di terreni intBressati saranno invitstj

::ir utile indicazione circa i fui.uri oiìocciamenti, al fine di
:ll'4. u. di predisporre tuttr gli innestr che saranno ritenutr

:,' collettori stradsli medesinri.

I t decidesse di costruire, c0rrternp0rErresmente al collettrrre
:':re gìì allocciamenti per i fabbriratj esi:;tentj 0 per quellÌ di

i :': "'sr.o l'imminente edif icazione, al f ine di evitsre ulterirrri
::r della sede stradale, gli interessati dovronno sostenere ìe

:-:se, in misurs pr0psrzionale al numpr0 di ui.enti allaccieti 0
.:-:irdo r preventivi dr spesa elaboroti dall.U T.t

a-" -l - Revoca degli scarichi prowlsgtl

:t(



Ai, 25 - Rif acimento alle opere di allocciomen[o

lte aas0 di modifica, ricostruztone o trasformaziorre di un canale
ilrc:,:r0 0 nel caso di sistemazìone di una strada, l'A.c. provvederà alla

Ftlcl:':ne imnrediata delle opere in sede stradole per la costruzione, iì
.r:"': o tl rifacimento degli scarichi trriyati, secondo le prescrizioni del

r:r€-:e regolamento e delle norme vigenti.

À 'r:htesta dell'4.[., i proprietari dnvranns fornire le irrdirazioni

*l r'e a tutti gli scarichi esistenti e progettati, riome qu01.e finaii,
*ìÉ i-, ìtrcalizzazioni, ecc. ln caso di rifiutcr o omissione di fornire le
rlcaiìenì di cui sopra l'A.t. avrò la facoltE di Brovvedere d'uffirio aìle
lf! 1, :llacciamento degli scorichi, con consequente adde[rito delìe spese

lÉ:r:l? ElrEUSE della mEncanza di dette indicazioni.

^l*. 
25 - Liquidaztone e pgamento deìle spese di EìlErcisme

ripErazione E carico ftgli utentì

[tspese per lavori di atlacciaments, per la parte a carico degìi utenti,

Frborozione, ccnseguenti a danni causati dall'utente per via di uso ncrrr

D oelta t*gnstur' 0 0E sc.rc. n'n Emmsss,, ferrne restando le

H-ft r*=poisabilità civili e penali, ssranno pagate dalì'utente stessn

}fi le modal'itÈ che seglrono. Prima che i lavrri siano iniziati, l'utent-e

h yersEre all'A.C., a titolo di anticipo, Ia somma pari al 50X del

Far"o 0r sp*Sa, sarva rB ,qurs.Zr'ne Trnore B c'nguoqr0.

Econsuntivo oi 
jp**u 

e l'importo da versare a liquidazione verrà quindi

D-,0 per iscrltto a lavori ultimati al'l'interessoto che, entro il

lfftlo termine lOi giorni l5 dalla notifica, potrà far Fervenire trer

Er 0tl'A.[- Ie sue .sserv.zr'nr ed eccezì0nì.

E
Ftrtoa,rs. rr termrne senzE cne slEn. venute 

'sserv'zì.nr 
00 eccezr'nr,

ffi*oazione div{nterò definitiva e ì'interessato dovrri procedere al

fFarto o termini del T.U. l4 opnle lg 10. n.639

t9r::t



-; rSere di cansrizzazione interrrE, intendendosi per tari tutte queire

I .,:::;:-::: ::::,.proprietÈ 
privata prima deu'immissione rr*r

*:'-iattr e re condr-rtte per gli srìarciamerrti rleg.,i scarichi
:- ..,i::ti:,T.:--tta osservanz' deiie n'rme vigerrti at mornentcr

;"-;; ;ffi.:;;
;, ,I ,.,: 

j.'"t"',1],:T::::,_::*.* ratte tranrite sii imhocchi sià' S'':ìte condotte medesime E curE oar'a i. .;; ;;;ri;,; il'.JJ;
. ;:::]:::"Y:,._-.:*.: esesuiro con r,ìmpieso di pezzi speriBti": -: :'escrìtto da*u.T.c . rer olni nrouo -..r,.1"0;'J.'o;' ;,'#ii:r - :': ieve essere previsto un allaccianrento seporato corr retativo: :-:iìcne, salvo icasi SFreCiEli outorizzati dal Sìrrdaco.

g T:::::- d'i-spezirne, neì cES. di fahhricati per civiie

= 

t'--.:,.t':'^'t::.,:,trferenze 
1on uti attri servizi sotterrsnei, non.i;;;,;::

' 
re pEIdeve scendere verticarmente in corrispondenza der

-_ ::ezìùne, a profonditrì sufficiente per sottopassare tutti gri

lcQue tli rifiuto
r lir,rpermeabi I e,

CAPCI QUARTO

debbono venire raccolte
resistente ol colore ed

e convogliate in tubi di
oìl'usuro, rnattoccobile

I

i

I

II
:1 27 - prescrizioni edilizie

t:
tv



r: *3lele che si coi'tvQgli66s ed

r' :*: het lorcr trettì verttcali i

tcr: " ::ssonetti, del 1 e Pareti dei

r dc '?i mun perimetr-alt interrri

r r: :-: nei cortiii. Detti tubi di

soprE iì tetto o terrgzzo

esterni e 2,50 se interni e

' +entilszìone e situati E

:'ù alti di esse.

,lF - ::

iavere'ls supenicie levigata ed

tubi dovranno essere collocati in

quoli debhono restare distaccati,

ed esterni degli edifici, ed anche

sezione costante, dovranno essere

per non meno rispettivarnente di

dovranrro essere muniti di nitria o

distanza non minore di ml.5 daìle*nGce . :

nP": -: :

- - : grcrtrÉ richiedere, in aggiunta agli sfiati di cui sopra che,

ù i ::-:::'i.e dì scarico o dalla fogna stradale, parta una cEnn6 sussidana

Irraerone di diam{tro non inferiore E mm.80, e che salga sopra il tetto o

FtE di mI.1,50 o 2,50 come sotrra detto. A fini Eruramente indicativi. in
p;to -E' seno riRortati disegni costruttivi tipici pÈr ìe rlFere di

L--

:- -l - Latrine, orìnatoi, hagni,ssquat, ecc..

-:':*,i-ine, gli orinatoi, i bagni, gli acquai ecc. dovrannn essere

r lìffi : -*.:ie dotati d'i chiusura idraulic:a perm8nente Le latrine debbono

Gs,p= :-:?viste di apparecchi di caccieta sufficierrti pet- assicurErE urr

r* :l:. :',Eggio. L'immersione di ogni sifone non deve es$ere inferiore a

m; I : :: .'à essere tspezìona[rile.

I Art"50 - Eondutture prtvElelnlLerne

I
t fur la costruzione delle condutture private interne devono essere

}!n, gti accorgimenti atti ad ovvisre agli inconvenienti che un eccesso

finssione può causare alla tubazisne. lì diametro della tubazione privata

n[ cgnunque essere sempre inferiore a quello di partenza dagli

L
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il 1!l'.:

§1,: :

tr'l!: :.'

t

r 1"r-

rl!t(- ::
ra*q

:-.3.1 - Fognature interne

::lfiCiConfaCciEtÉpr0spicientiCortili0giErdinidevon0gs§ere
'redianteun,unicEtubaztoneEllEfognaturastradalesalv0CEs.i
:citantolediversecolonneverticalidiscaricodeìleEcque

:neredovrannovenircollegote'tramiteretiinterne'alla
aì usc'ita dotata di idoneo pozzetto a doppio chtusino per le

;:rcato gnl.ro ìa proprietà privsta'

:..'r0p0Zzettooerle.ispezionisullatubazioned.ia.llacc'iamento
::-ro in sede stradale o in marciatr'iede'

::iedidelìecolonneverticalìenei.puntidiincrociodellarete
*,-: :::b0n0 essere sempre previsti idone'i trozzetti di istrezi0ne c0n

= 
: :: "tato per i mpedi re i 1 deposìto di mater.ial i.

;.J. può autorlTTEre,previo parere dell'U'T'C'' lo scarico separato

L__r;,ri*ì*ori.ne in corsi d.scqua o canarizzazione ad essi cnnfluenti.
i n nr ri

E il-* ooo.o obbrigatoriamerir.e essere separato nel caso in cul

.a{ognatur8seFErataperEcquebiancheìurrgounadellestradeq
tl

la propri età

;condotteinlernedeifabbricgti,eseguiteinorizzontgle,dovranno
costituite dd tubi in materiale assolutamente impermeabile ed

;rìil;;;r,{,, *,*ica (csrrosisne) e meccanica (abrasione) delre

le le percorrlono; identiche caratteristiche dovranno flvere i vari

:!r.t- ::::r e occessori.

' ..L - -: ^^. a.orqr ssibiìmente al dì
\:ì sotterraneB le tubozioni sorattno nrantenute po:

.^-^i ih enrrftciiF

rt oeì ravimentop in cESo contrerii i:,t:I:: :::"ttt:i.;,: 
tHt::::

il=;;.;";;";il' o o, pavimento f aciìmenre ispezionabile ln c8sì
r: - ^^ffi++a Ò l.nn

u'*q-: -.r pott-à sostbnere ìo condotta con appositi t't:::::.1::l,tt"::::
E'*'?' : \r l-rLrl! '|J t'\ 

;0 si metterà un sostegn. ìn ogni g'iunto'
r rfiefisolg g parelg; in ognt c6s0 9l [lluLLtrc! urr ' ij *rri,rr^ inil' ilX;;;;'i;' o*' 

"'i**ucuazione o-]': 
i::^t'::.,11,:':;l:-,::

-,L#;;;";; ;ir rognarra dovranno essere muniti tli chiusur'

rÉ --:
l/.



-?:sdìt'oie per la raccolta delle acque metenriche dai cortili e le: rar la roccolta delle Ècque degli ambienti siti sl piano_terra
'É^ ?ssere muniti di interruzione idrouìica o sifone. Le caditnie
'r-^ essere inoltre dotate di vas*chetta per ls trattenuto dei materiali
: :''

-: lubazioni interne ed il collettore in uscits dovrehber. Evere
--? '0n inferiori aì 39, diametri n,n superir:ri a lE cm. e, dovranrio
:.eguiti in mdteriali idonei levigati internamente e con giunti posti': :tn la massimE curE. Qualora ii d.isrnetrc, delìa tutrazione in uscite: !ssers, per ragioni idrauìiche, superiore a tale valnre, si trrrtra; :l dianretro prefissato di lS cm all,uscita del pnzzetto di

:-= tenuto conto che generarmente ìa tubazione di ailacriarnen.rr ds
:'coiìettore strsdoie può pssere postn in 0per' c.n pendenze

:- s queìle delle canalizzazionì interrre.

a sifone s tenuta stagna

-: colonne che raccolgorro esclusivarnente gìi scarichi di ocquai e
rr',-3i'ìi'r0 Evere un unico sifone al piede se sul tetto vi sono terrazze:'"' o f inestre di abitazioni. r{egri aìtri casi ir coilegamento è

- - r {- Fotrà richiedere a proprio insindacabile giudizio, i calcoli
: ier ir dimensionarnento deile condutture quando re aree private da": s:rnLI di notevoli rJinrensioni. L'A.C. potrò autrrrizeare, previ0 psrere-:, allar_:ciamerrti olla fognatura trutr[rlica anche c0n iljarnetri

al valc,re predetto quoloro se ne dimostri lo necessità con idonei
r draulici.

-? cenalizzazioni interne devono preseiitare sempre trocc.iati-?'ed oqnr cambiamento di direzione deve essere reaìizaato con
izione di pgzzetti a forrdo sagomoto di idonee dimensioni per

rcne deìle operazioni di pulizia delle condotte La ventilazione
'?:: lnterne potrà essgrg essir_:urota attiaverscr le col0nrre vertrralj dj

4a
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I:r-: '--,st come Frevtsto agli Erticoli 23 eZfr.

:- l2 - fontrolli alla fognatura interna

- - - puù, a t'neZz0 dei suoi incoricati. procedere d'uffici0 E contrnlli
| . ,- 31.i.J16 interna degli stabili in qualsiosi moment0, previo notifica
- i-:::ato con almento t0 giorni di anticipo, e ciò sia perconstatsre
: - :' ,ri'iEnutenzione e di funzionomento anche sotto il profilo igienic0,
:-:.:ertare se Fermangono le condizioni di fatto in hase allequali iì

',, ÉF[rfÙl/'At0

'-: :asrr in rui ls visits avesse dato lungo a.l ingiunzioni di opere
*:-" alìa reg0ìarizzaziorre della canaìi:zsei0ne. oFFure nrrn sr fosse

: -ucedere sì sopralìuogo stesso per cause imputabili al
- i":-rc, taii vìsite verronnn considerat-e cgme si-roordinarie, e cosi

-:.= quelle successive con iì conseguente pBssrilerrto dei dirrtti dj

.::: dì cur alìa alleqats l-ebella "t". tiuìla sarÈ rjovuto inrrece nel

:., il curitr*ì10 risuìtasse negativn

- - I:: - nree. cortili prlyg[._giardini e terreni

-;:.. irrperficie prtvata ipozzi di luce, cortili, aree) che rimanga','.-,.U"

J#J"'orlJ-rrrrr* dotata di csnvenierrte canate di scolo delte scque

hasrcne nel quale npn trr:tranno affluire Er:que cr materiale di rifiuto. Gli

lf'e', di acque nieteòriche prcrvenient'i da giardini e terreni irr geriere nrrrr

lfi:lu dovranno es§ere in linea dr principio convogliati in impluvi

!*'::ali e non im fognatura Se cio nsuìtasse possibiie, ErnmE

lf*,r,irsione in foghatura si dovrà provvedere sì posizionaftlentn di un

t=,'-o tii decanrazr0np seporai.o oaiìe scque reiiue reslEnr,ì. rn ognr cESo

!I.: sr riserva il dìritto di apForre specifiche prescrizioni, qualora

E--
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ilr, :

ill r;

illtllll'

. ::rdu'Lture che rsccolg0n0 le acque di pioggiE dai tetti e dei

::-i';t suìla pub[rl]ca viE, p0ss0n0 essere allaccisti direttamente

i '::'ÌEnt-e 6cque bionche, se esistente, c0n 0 senzE sifone, sec0ndg

; -; ;: 111 verò 1'U.T.C..

::::roni delle fronti delìe case verso la pubblico via poss0n0

:::clati direttamente alla pubblica fogrratura senz6 sifone;

, :-e diretta tostitulsc:e uno benefica ventilEzitrne aìla fognaturo

: : iìlede e trrescritto quanrlo al di sopra della grondaia vt siang

-- : ierrszze accessibili, ciò al fine norr solo di evitare il risaìire

:iort mo Enrhe il Fenetrare di insetti dalle fogne. I doccinnj

:.:,Sere di Sezi0ne r:;ufficiente ma di diametro interno n0n

-: : Cm. 12, ed i1 ìoro numerg non inferiore ed unrr per ogni 100 mq.

: '.lsuratn ìn proieziOne orizzontale, .salvo casi preesistenti. E'

-': :ne all'imbocco deìla grondaia si preveda una rete metallica unde

3rrCBSS0 Ai veri reSidui trascinati dalìe:,cque provenienti dai

i ,';Lato introdurre in quesl-1 docciorri qualsitsi scarjccr aìl'inf u0ri

: -: ii ovanE provenierrte dal tett-o

--. -=,5- Incassstura di p-lrviali e doccioni

: 
=--nù quanto disposto dtrl regolamento edilizio vigente, gli scarichi

: :-er:edente articoio ncrn devono spÙrgere della linea di conf ine c0n

- - =i.È 
pubhlics rreppure al di sgltto deì piano stradaìe e f ino all0

:':E di m..l,00. Pertanto nelle llu0ve costruzioni dovranno essere

::' nel murg per un'aìtezza minirna Oi niS dal piano di caìpestio deì

:: :,Je. salvo casi Porticoìari.

l,:ìora il proprieterio n0n adempie in tempo utile, l'opero verrÈ

: d'uf f icio dall'A.C., sempre a spese del proprietari0 stesss, che

=-,.rto oì rimtrorso in base alìa liquldazione che verrò calcoìata

-]secondolen0rmedtcuiEìT.U.14Epriìe1910,n"639.

ilir?

l"'-

tiltiì

,,ll0

ll

,

IE,

lli

l/ilr'

'1,

I
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t trt-56 - Allaccìs dei sluviali oreesistenti

I smmo s carics dell'A.c. le opere in sede strariale per la scarico

l*ry,",ura dei pluviali detle facciste prospicienti Ia via pubblics, se

l*.ttt, alla fognatura stessa, che serv6ng esclusivamente alio

la fi acque pluviali e siano stati precedentemente allacciati al

t* sffiodale o ad altro cendotto pubblico sntterraneo in sede stredale.

I hssuno degli aptrarecchi di scarico della fngrratura dovrà avere la

h * rrr rivelro inferiore ar piano strsdare. A richieri-a del proprietario

l*tt,* potra essere corrsentito l'ustr di scsr.ichi a livello inferiore 0l

L *,ruule purchè veng8n0 prese tutte le cautele O[,p0rtune ad ev'itore

I3ry1., per effetto della richiesta fatta, inqomberà esclusivamente a1

J;*rrr stesso ogni e quatsiasi responsabilità per i danni che de

H 
*,-sser' derivare ai terzi nonchÈ all'A.[. per rigurgiti tr per altra

: ; disposizioni del presente regolamento s0n0 sgggetti anche gìi

..10 le strade private e queste verr8nn0 cr:nsicerate a'i fini delle

::':l'reÈ0niBcortiìicotnuniaglistabilistessi'

I Le condotte deqli lttu*riu*enti di detti stabili rinrarrann', Errche ai

L rrru manutenzion*,roi proprietà privata iino al punto di immissione

h 
"*ulica 

foqnatural sempre sito aì morgine delìn Fubblica via o in

Iro*r,r,e deila conoott{ principare. Tutti gri aìraccierrienti devono inoltre

Jr",o* te anatogne nfrme previste Fer il collegamento alìa fognatur.

iuxil;:i .
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L'A.E. può costruire direttamente sia il

!'::ctamenti, qualora gli interessati non vi

!(" stessi le relative spese. {ln aggiunta vedi I

I collettore stradale che gli

provvedessero, addehitando

anche l'art.26.).

Le jmm1ssioni nella fognotura comunale J;otranno essere ef fettuate

:+rr nei punti aErtrositamente predisFosti a t.rl fine. A richiesta degli

:,ler-essati potra6no essere distrosti nuovi punti rJi immissiorre con spese E

':tele carico dei richiederrti-

per Ie nuove costruzion'i, aì f ine di favorire la razinnalizzazinne dei

;-cgrammati i mpi anti di f ognatura, Sofiii C0mllrrque prescritti

:llecciamerrti distinti delle Ecque [,iarrche e de]le sDquÉ nere

La norma di cur aì precedentrj c0mma tro,, erà applicozicrne anche per

nf ecimenti degli allacciament'i di vecchi fahbr; icati quando sia pnssi[riìe

rmmettere separatamente gli scarichi [r'ianchi e tleri.
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CAPO QUITTO

@

r.t 40- Scarichi da insediamenti produttivi

-e immissioni degli scarichi da insediamenti lrroduttivi nella pubblica";-:'-ira debbono essere soggette olle prescrizioni del presente copitolo-: : quelle che, css0 per cBSo, l.A.C. riterrò di ir rporre.
-:rformemente a quanto disposto dall'art. l6 rjella L.R 27]g6,i limiti

i^r :::ettablitò in pubblica fognatura degli scarichi provenienti dagli* ;: 3'nenti produttivi sono fissati nel suicessir;o art.4J, tenendo conto
nF *iti previsti dalla tab.2làie,* f)rc3t1f{b- eLsdm

I 
@evietati

I ln ogni caso non possono essere scaricate nella pubblica fogrratura:

I | - sostanze inllsmm8bill orl esploslve quail benzolo, 050

lllEstibiìe, ecc.;

I 2 sostanze che sviluppino gos o vapori tussisi.

I 3 - qualsiasl scaric0 contenente sostanze tossiche ln quangtò

Fruerte (sia in abione diretta che in combinazione con altri prodotti) a

F:ggiute 0 od Jnterrerire con processi rti rJepurozione naturale o

[miaiare dei liquarli uruani o che, comunque, poss6 costituire un pericolo

F rflncolumltà oe$ti uomini e degli animali, rre6re pubbtico disagio,

F * alle acque flel recapito finale o all'impianto di trattamento, allarh fsE16nte, ostscflando il processo di depuraziorre ed in genere sostanze

ffi:oot,t 
comeJririuti speciari, tossici o ncrcivi oi sensi der D.p.R

I 4 - sostonzprodioattive;

I 5 Ecque di scarico con temperatura supei-i're oi JO"c;

I 6 - sostanzb solide o viscose in quantilà e dimensioni tali da

F-t* ostruzioni nelle corrdotte o produrre interf eren?e con l'appropriato

r'_ 2B

trlori f issati dallo tab.l,
'Tab Ò



..zi0nsmentodituttoilsistemadifognatura,comEadesempio:ceneri,

'i-.:SiB,fongo,foglie,trucioìimetglli'vetr0'stro;ci'piume'bitume'
-::erialeplastico,Iegno,spazzature,§Engueintero,peliecarniccl,piattt
;.:artone,contenitoriYari,acquedirifiutodiopifitilavorontimormoo
-:-rrette, ecc..

Tutte le sostanze S0pr6 menzionate non si poss':no introdurre anche

; ;rinuzzate a mezzo di triturotori'

Het caìo in cui si richiedessero immissioni nella pubblica fognatura

.:arichi che possano Evere effetti negativi sul sil;tem6 di fognotura e

,:acquedelricettorefinaleochep0ss6nocoltituirepericoloper
"::lumitàdellepersoneol.integritàdelleC0se,l.A.t..potrà:

1-negareotoglierel'autorizzazioneal'loscariro;
2-imporredeipretrottgmenticherendan06CCetobileloscarico;
3-richiedereilcontroìlosulleportat:,su]laqualitàB

" :ndamento dell'immissione'

Qualora si autorizzi 1l pretrattamento deìia portata' tlovrann0

.:.ì:i.epreventivgmentesottopostiperl.approvaziorleirelativiprogetti
- t'avvertenzo che essi dovranno c0rrispondere in iutto e per tutto alle

-1e e dispo§izioni di legge vigenti'

Gliimpiantidipretrattamentoedidispositiliperuniformorele
:::10te, prescritti o normo del presente Reg.ol0IlìB;it0, dcrYranno essere

:::i.uitiemantenutiinperfettaefficienzaec0nsÉrvazione,acotnpletg
--È e spese dei proprietari degli immobili'

, :acitano in fognatura'

Gli insediamenti produttivi, ai fini della accettabilità degli scarichi

arÈblico fognatura Yengono suddivisi in tre cotegorie:

F29
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Frontoi oldari;

Hattatoi; 
I

Altri insediamenti Produttivi.

i" 6l'l-,.iqsediamehti produttivi appartenenti alla primo categoria,

possono scari lei acque di vegetazione prodo{l e nel'lo molituro delle

corrispondenti a 70 q.li giorno tff-fuorrute o 200 Kg. B0\/giorno

Devono inoltre sempre e rispetla$i i limiti prrrvisti dalla tab.2 della

in eccesso potr essere Emmesse solo Previo

della tab.l dello 1.R.27 ovvero scaricati in altro

isÉro non produttivo previo occumulo in vasca aer

6li insediomenti produttivi appartenenti alla 20 categoria possono

ricsre fino a 30 mcr/settimano, pratic6ndo tutta''ria una equalizzaziane

o scaricate in attrì-"giorno non produttivo prerio accumulo in detta

aerata.

f 6li insediomenti produtti,*i, appartenenti alla 36 categorio dovranno

ispettare i limiti di accettabilitò dell'allegata tabellE -D', che tiene conto

jelte rcnffi z dela L.R.2't l1ayhLr caso in cui gli scarichi degli

nsediomenti produttivi non possano rispettare tali limiti di accettabilitò,

ìEranno necessori dei pretrottamenti al flne dl pervtnire al limitl imposti

tgllE tsb. -D- ollegota. Ciò in quanto ì'4.C. deve rir,pettare El collettore

arminale, primo della depurozione, i limiti previsti dollo tob. I della L.R.

27tg6. L'A.C. si riserva,6 su6 discrezione, lE por:slbilitò di rivedere i

arametri della tob. -D-(limiti di accettobiìità) sulla bsse delle indogini

?0lte cturante Ia gestione dell'impianto di depurazlorre

16:

2n:
30:

1.R.27186. Le y*76{e
trattamen ttii limi ti

r r,) e c .ggtls- tff sqftL

1n

it6, in modo da attivare uno sryFco controllatr lìeìla settimana e da 
1

superare i 25 Kg B0fo/giorllql&.tate in eccesso potranno essere 
;

resse solo previo t.f,#Ir*'ui limi-ti deìlo tab.l della L.R.27 laa ,Q'ti<Ff{tb

*?9

cumulativa di aì giorno in

a strozzata

Ement0 tempori zzata

olive nella quant

equolizzata nelle 24 ore)



I -' ""v (su,u'uuruu scanc8te nella pubblica fognatttro oi Iimiti indicati neJ orecedente art.4, d,vrEnn, ,J;* "L".,ii..,r: 
rutte re 

'pere di pretrsttomento suggefite dalla moderna tecnica sonitaria, a curo e spes€j dei titolori degli scarichi. ln particolare:
t
j u) Le ocque reflue provenienti doi laboratori artigianali di ceramichej ootrann, essere immesse ln fognatura prevro 'versamento controrst,-I nelle 24 are' Questo dovrÈ ovvenire previo accumuro entro due vasche ini "'i', il cui vorume comprr,;sivo dovrò essEre diniensionato sura base dii to lltri per ogni addetto slla produzione. , fang' Ec.umuratosi sur fondoI delle vasche dovrri essere periodicamente smartito dar titorare c,mei rifiuto solido speciole' le caratteristiche del'reiluo dovranno c,munqueessere contenute entro i limiti di sccettabiritd deria tab. -D- aregata.b) Le scque refrue dei msttatoi sia pubbrici che privoti, anche seprovvisti di impianti autonomi di depurazio.e, pl[;6nn0 essere immessenella rete fognante a condizione che veng.no esc luse dailo scorico feci,visceri e sEngue, che opportunoment? roccorti in oppositi contenitori,Yerr'nn, smaltiti c'rne rlfiutl speclali. Le acque refrue verrfrnnrl immesse

ll,.l1i.l,Tj; ":.^,:,_^:::::sni, . 
armeno ì; una vEScE rrerara di

Uff j1 :r"'::::- :: ::::l I,T :l :.n* 
qusr t at i ve der r e Ecque ren ue

ll,::t[:" :',i' :i "^':::: :: :', ] :,, o i i i..' ;; ; ;' .i ffi [' i:] : fi 'I;
iln'r',-,*",,Tt"1,:,.i1':T : -" 

t "";.,;;;; ;' 
" 
;i ; ; 

"' ;' T:::' Tl
;:iXil[f#::::::: fT ::,erna 

tecn,.. -.,',JJ*-,,':,,:T;-$

t *t, ffi;
{parte déi ge_stott

oi occum a6-o* tt

p qualora 
"dr

uoru,rllnil:T':L-:::::. sarva ra rscottà di rmporre 
'i,rprio 

ì
orimrr rro,n .-_-1^Iu:I:rr, 

,l:1r, a trattenere s(,stanze grssse ed oteoseprimo dello scor ' ' -r r---^r 
rq,es g' o§"8 eo olgos€

s r a n d i c u c i n e,, ;li, : :i,1,::: T ::,ffi: : : fii j : :, :'; n,' ffiJ il : _T'J iad essi osslmilobili.i

prcgqllgnte ort. 43.
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e) Alle

scrlctte in
Ècatazlme
trù T'.

f)Tuttiglientiospedalieri,pubblicieprivlti'eservizi
genereconEnnesso]aboratorlochlmlcoomedlcosecondole
deìle autorità sanitarie, dovronno ef f ettuare 'la rlisinfezione

reflue potrò inoltre essere prescritto, se del C6s0, di munirsi

impiantodidepurazionebiologicoingradodi.poterdepurarei.
a'i vaìori riportati nelìa tab' -D''

g) Specifico trattamento di disinfezione

prescritto anche per i ìaboratori chimici privati;

h) Alle lavonderie e tintorie industrioli potr-Enno

specif icl impianti per I'abbattimento dei deterge tti e

genere.

i) Agti studi fotografici con laboratorio di sviluppo e stompa di tipo

industriare potrà essere richiests un idoneo impianio atto ail'abbattimento

(con eventuale recupers) dei metalli pesenti, {errrti restando t limiti di

accettabilità di cui allo tab''D-'

òaL '!'p'rt''È+' ; i^uLl;>'zo oùll"*/;a,.k J' abfuuu'o"*

f; tf,ti grt irF-oiomenti produttivi, è possibile chiedere la deroga

dalle prescrizioni orl presente articolo e del Brec. rrt.43, se il titolare

dero scarico può dimbstrare che ra quantità totare degri agenti inquinanti

irnmessi nella tognatipra non è trle do incidere siqnificativamente sulle

caratteristiche iruritutire globali delle Ecque reflue in arrivo al

depuretore, così iu n[n metteie in pericolo la sua piena efficienza' Tale

richlesta di tleroga Ofrvrà essere corredata da odeguate analisl' calcoli e

documentszioni,, t*{uttt lo stesso iter autorizzativo di cui al presente

Regolamento. r

industrie di ìavorazione del marmo e produttrici di polveri

fogna,potrÈessereimpostountratlamentofinolizzotoalla
del materiale sedimentabile lnorgorric0, nel rtspetto della

i sanitari in
lndlcazlonl

delle scque

di specifico
liquami fino

potrÈ altresì essere

essere Prescritti
delle schiume in

D§T P 32
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6li §csrichi da insediamenti prorluttivi d,:bbono essere allacciati
tlla pubblica fognatura con tubazioni distinte da tutte le altre e sar6nn0
dototi di due pozzetti, di cui uno ubicoto sul teri-eno privato e l'oltro sul
terreno comunale, immedlatamente all'esterno delìa proprletà prlv6tE,
idonei alle ispezioni ed ai prelievi delle scque di . *arico.

Art.46. - lspeztoni e controm

Ouolora l'A.C. lo richiedesse, I'insediamenr0 produttivo ollacciato
alla Buhblica fognatura dovrÈ installare, E pr-opr"ia cura e spese, idonei
dispositivi e strumentszioni per il controllo autoniotico degli scarichi o di
parametri analitici potenzialmente pericolosi. T,rli dispositivi dovranno
risultare facilmente Eccessibili, in posiziane sicura e costruiti in
conformità o progetti preventivamente spproyati nell'ambito delle citate
procedure autorizzative. Tali dispositivi doyror,,r0 essere mantenuti in
perfetto stato di conservazione E curE e spese dell i proprietà interessata.

ll personale dell'A C avra diritto di 6cces,0
per effettuare controlli, ispezioni, misure, analis,,
altro occorra, in ottemperanza a quanto previsto dt t

in qualsiasi momento

campionature e quanto

presente regolamento.

f{essuno potrò manomettere, danneggiare ,: distruggere qualsiasi
struttura, accessorio 0 6ppÈrecchiatura f aceni,: parte della pubblica
fognaturo o che sia stata imposta in sede di auterrizzazione allo scarico.
Chiunque violi questo prescrizione sarà passibile di penalizzazione, saly0
ed lmpregiudicato ll diritto da parte del Sindaco di revocore ll permesso di
scorico.

p§( 2" 3J
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Art 47. - prove, analisi. misure.

Tutti i campioni per le misure, Ie prove, Ie onarisi ed i csntroriguardanti re caratteristiche degri scarichi immessi nera fognatura,rir-ann0 prerevati dagri oppositi pozzet,i d.ispezione, sitiimediatamente a monte deil'immissione neila pubiirica fognatura.

Le campionature e re anorisi verrann. eser uite secondo re normetiate dalt't.R.S.A

Art.48 - ResprnsaÈjllÈ

Durante le vis;lte
sonale dell'A.C. sarà
scn tte.

di controllo, nell'amblto dellE
tenuto ad osservore tutte le

proprietà privoto, il
norme di sicurezza

35 à;5
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CAPO SESTO

CAIt0I{t DtRlff t E SA![Z j0!U

Art.4g. - Canoni e diritti

,, JI;lffi 
relarir,,i alto raccotro, l.anonta;:::ment., ra depurazione

v a t e, d a q u a, u r ;:' i: iJ,i#ll i:T ;:- : ::,;, ; , JJ,,J t X J',*,: 

',.:

rbricati privati e pubhlici, ivi irrrrusi stahirimenti e opiiic;i industrioìi, a
:lunque uso adibiti) è dovuto da parte degli uter ti il i,aganrento di unl0ne 0 diritto secondo le modalita e con re tsriffe rta.riìite dogii articolie l7 de's Legge 10r5/76,n"3 1g sostituiti nera .egge 2:r/4/frr, no r5 j,lccessive modif icezioni e integrazioni.

Tale canone è costituito da una parte reletivr iirra parte relstivs al serviz_io di depur6zi0rre, ou** ,u,tì;::iJJ;,rrilT::;
rerrto deìra sua entrata in servizin, ed è desunto raira qu,:ntita di ocqua0vvigionota come dare rerative borette, ridotta Jer 20tr.

ll ualore del cor

serv zi 0,,'d:1';:;'#,fl-jfliJ:T_;iT ;; J;:,,J:,l ffi §::T;iione avviene Fer tramite delio stesso sistema ortuaìmrEnte in uso perra di approvvigionenrento, e contestuarmente c rn esso. Taii l.arifferrrr0 di anno in onno outoniaticaniente rivalutaie irr trase ai valoriIi dalle leggi finanziarie annuali.

Per gti utenti ct
; e da r p u b h r, -, . #., -'ì - iff :: T;ilil 1:,,' :.:X'J : ; J[ J,T, :#, jI l:;te forrti, è rapportato ar vorume dell,acqua p*ìevata misurato construmento dt cui essi hanno ohhrigo di in:tailazione sec,nd'tò fissote, di volta in volta.

34



L0 strumento di mtsurazisne deve essere accescrbrìe per la lettura e

controllo L'utente ha l'obbligo di dichiarare il volunre di acqus prelevato
cadenza. ll canorre deve essere pagato entrs trerrta giorni dalle

iesta.

gel_le iÈque Ugyenpflr dagli insediementi

Per le acque re lue provenierrti dagli
utr: un can0ne d terminatrr in base al

t suroto:

a) aìlt quantità rJ ll'acqua scaricata per il servi :io di fognatura;
alla qualitò dell'acqua delì'or qua scoricota per il
sec0ndo le norme che ri tal f ine vÉrranrro emanate

b) ollo quaritits

izio di depurazione,

Ir Regione Siciliano. 
I

Gli utenti sonr: terruti a irrdicare gli elenienti rrÈ:r,ss;Eri Ellfl concrei-a

nei modi

SecCrndO

tennirroziune dBì [anCInÈ da loro dovuto rnedìonte pri rentazione,

rnro dell'ort l 7 bis del la legge n 5 l 9/76

I ll canone dovuto da cirscun utente viene liquiriato sulla base degli

[menti indicati nel la denurrcia di rui al comma precedente.

['occertomento 
e alls rtscossione del csnone provvcrle l'ente gestore dei

[vizi. Quolora sioncr gestiti da enti diversi, provve,le l'ente gestore del

[vizio tli f0gnatura. Quest'ultimo è tenuto E versarE la quota spettante
l'ente che gestisce tl servtzrc' di depurazinne (ultirrr I cofftffìa, àrt, l7 bis,

[g* n 3ts/76i

Art 5l- Nornie [g]Lg[ e sonzioni

Le contravvenzioni alle drsposizrorrr corit,.nute neì presente

3olamento sono disciplinate

È

e

nei terrninr f i sssti dalla Regr one, della denuncr E I rrev.lsta dal

x (tl .-- ol- b (} q,ui:l fuMre',vl." È,g'.**t&
*'.29 \ 

I f-hi,r4evk ;-u-L{-" }§ '1-ur<J 
n'3/

u*&- f 
eU al *Lfu'i'uc'

'It,i,.-for* «J 4u.6,*."&'+u *f*,/f o
trbt'3-fef lr), rrtec:e,n-vl t

insedi :rnenti frroduttivi
.. ')+ ltl



dagri artt.r06 e seguenti del resto unico deila Legge comunare epr0vinciare sppr0vato con R.D. 3 tlorzo 1934, n.3g3, cor;re modificat, c,n
l'ort.9 clella legge g giugno lg4?, n"530;

- dail'art.4r e seguenti deila regge urbanistica
no I 150 e successive modificazioni ed aggiunte;

- dall'art.650 del Codice penale;

l7 ogosto tg*Z,

.___- : da|lqft, Llqql r.u. deilo legge
R.D. l6 giugno t 9i t, n.ZZJj 

* di Fubblice Sicure iza Bpprovato con

- dagli artt.2 I , ?2, 2l e 24 della L. 319176;
- dagli srtt. 19,20 delta 1.650179;
- dall'art. 43 della L.R. 27/86;
- dalle §uccessiue modifiche ed integroZrùrrr llEZi0 ralr e reqrorrali

lo*-'Ì'^,?.-:!;'-rur'u 
'2' t?tiulcr'?(r{t-'l'J',- Serv'r' j-- F1"oi'''" {" ;'y T"-rl

L'A'c' ha diritto'inoltre alls rifusiorre rJei dor,rii e delle :ìFese
deternrinate dalle contravrrenzioni stesse

Drsr.i 29

Èii :.t , iL
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,1rrit (J)

Art. 8

Syersa,me.nto in fognatura d.i reftui raurotrrrsportùti
Sversamento in fognatura dei reflui autotrasportati è vietato.
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Art. L7

Sonzioni e contenzioso
!r Ia omessa, 

. ritardata o infedele denuncia de11a quantità e
'a qualità del1 'acq;; ;."ii3iL., ,"rr"nà"o"T 

. 
1 ,omesso o rirardataiI:"." der canone, sono ìlvute i;_-;;J.arrasse pi",ri"t" da11a

iililsi.', ,:l'.X:ii::,11fl:.:li: 
§".",i:::rassa per ortre un anno,accertamento 

9"1 ru"""é-ùy:.., ;r;; rettifica arla denunciaentata che a.'urricia"irr"".aso- di o*"u".. presentauiorr* derra
i:: ii, 

u, 

"'ijfJ'Ji lid -- " 
-ià i rl'n. Sifij" i ?r.i- i à "lT un i c o p e r

, s:i] !a:i r' ii"";:'ti**tm 
"riti"gi"" i,,. 

., g I i e 1 e me n r i s u I 1 arttasse ,yev4,*4*aLu La canone e vengono_àpiij"";;-i;
rndo 1'accertamento verte sul-r.a qualità del1e acque scaricatelfiT"".. riprodoti"' i:.-'.i"urÉtà-iJni, accerramenri recnici
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Art. 18

Cottrotti e verifiche
r1 sindaco è 1'autorità competente di control10.te funzionl tecniche-ài tlglranìie*ioitrorro sono svorte in via:ansiroria dli . i.r"r"ttr-t, .ìi- 

"r;;+ 
. prof iLassi sinoLr I attuazione .aei presloi"I!"itail muTà-nazionari derre usl.

:;:::"::::r,:i;:,"àii,-A'tibo,atori dL onort* possono srotgere funziont di

Art. Z0
Dichraruzione d.egti a[taectautentt rn atto d.i ittsed.iamentt civr[t,titolari degf i _insedia*:rrtl civiri alr_acciati in pubbJ.icararura arla aàta di ;;i;;à in ;i;;; der p."""r,t" ìegoramenro,no dichiara.l 

^] 
i.iil;;;mento. -"ti""a entro it terminerntorio di ss. reo oarl*,-"if,."t" i" ;I;;;l oi cui art ,àrt zz.

Art. ZL

Rinvlo

,il_r_ff|il: Ht -eapressamente. previsto ner 
. 
presenre resoramenror-a-mììlJ' "d i' ; d il"is,si'.,,; I " I ; r, : J . 
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E FITIALI

r:ompstibili con

Entrata in vipore- Entrata tn vtoore

'af fissione trer 15 giorni consecutivi alì'alb ' comunale, ai

I della legge 916!47, no530, dello de'l'iber,r consiliare di

Deìla sua ei'rtrete in vigore dovrà essere dato rvviso pubblico

ito ntarrif estcr.

tanze ecc:ezionali è in facoltò dell'A.t dir e prescrizioni

ale deroga deììe presenti disposizionì. .esclur a però sernFre

azi0ne aìla miSura e modalitri dei corrispettiv stabiliti dalla

ente Regoìamento.

te Regolarnento entrerÉ irr vigore dopo tutte e Eppr0vszi0ni

/

tl) 30 68 93
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te tutte lel disposizioni municipa'li non

nel presente RegulEmento.
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